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1.  Introduzione e glossario  

 
 Introduzione  

Perchè il report  

Scopo del rapporto, che esamina il per iodo 2004 -2008, e ogniqualvolta possibile 2009, è quello di 
mettere a disposizione una lettura condivisa, ñcollegialeò del fenomeno infortunistico nel territorio, quale 
punto fermo su cui riflettere per definire politiche di prevenzione e misurarne i risul tati.  
Dunque non un documento esaustivo di analisi; bensì lo sforzo di contestualizzare la lettura, con il 

contributo di varie culture, per rendere concrete le ipotesi di lavoro, traducendole in monografie e 
ponendo le basi per mettere a confronto diretto i dati infortunistici e quelli relativi alle attività di 
promozione, formazione, indirizzo, vigilanza.  
Strumento quindi per le attivit¨ dellôosservatorio per la prevenzione degli infortuni professionali e la 
promozione della salute e della sicurezza nei l uoghi di lavoro, che infatti se lo è dato come primo compito.  
Il report non è perciò da intendersi come prodotto consolidato, ma come cornice per un processo di 
analisi, per il quale si cercheranno forme di aggiornamento permanente attraverso strumenti id onei; 

aggiornamento mensile sul sito, pubblicazioni periodiche di specifici indicatori da decidere.  
Molti altri dati di dettaglio sono reperibili sul sito dellôosservatorio, dove sono accessibili tutte le 
elaborazioni predisposte nellôedizione 2009-2010 de l report nazionale del progetto ñflussi informativiò a 

cura di ISPESL, INAIL, Coordinamento delle Regioni.  
 
Si è ritenuto importante in questo primo report inserire il Lodigiano nel contesto: dal livello internazionale 
a quello locale. Sempre per favorire i confronti si è preferito quando possibile utilizzare indicatori.  

 
Le monografie sono il principale strumento utilizzato per approfondire lôanalisi: si sono affrontati i settori 
produttivi già oggetto di interventi sistematici e quelli su cui si intende a nalogamente operare.  
Con le monografie si vuole iniziare a rispondere a quesiti più penetranti e inerenti le politiche di 
prevenzione:  
Quanti degli infortuni sono prevenibili e quali obiettivi sono raggiungibili ?  

Si possono identificare dinamiche caratter istiche, di facile prevedibilità ?  
Si sta già intervenendo in modo adeguato, e come ?  
Quali e quante aziende sono ñvirtuoseò e grazie a quali scelte ? 

 
I Flussi Informativi  

In seguito allôaccordo sottoscritto nel 2002 da INAIL, ISPESL e Coordinamento delle Regioni, è stato 

costituito un sistema informativo, ormai consolidato, che fornisce a ciascuna Regione e ciascuna ASL le 
informazioni, in forma facilmente fruibile, relative alle aziende ed agli infortuni contenute negli archivi 
INAIL e ISPESL.  

I dati son o aggiornati annualmente. Le principali sintesi ed indicatori fino al 2008 sono reperibili sul sito 
www.osservatoriosicurezzasalute.it  

Gli archivi base sono costituiti da record corrispondenti alle po sizioni assicurative territoriali (PAT) che 
ogni azienda ha aperto presso INAIL e da record costituiti dai singoli eventi (infortuni e malattie 
professionali) denunciati e/o definiti.  
 

Una ulteriore importantissima fonte di dati è il datawarehouse INAIL, che consente di disporre di dati 
infortunistici aggiornati, anche se per loro natura non consolidati.  
 

Le informazioni contenute nei Flussi Informativi sono integrate in questa relazione da conoscenze 
derivate da altre banche dati, quali il ñregistro regionale delle malattie lavoro correlateò, il ñregistro 
regionale degli infortuni mortaliò, e alcuni registri di ASL (infortuni in agricoltura, infortuni in sanit¨) utili a 
completare la conoscenza del territorio.  

 

http://www.osservatoriosicurezzasalute.it/
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 Il glossario  

 
TERMINOLOGIA  

La sezione è ded icata alla terminologia al fine di evitare errori interpretativi . 
 

Infortunio sul lavoro  

Il DPR 1124 del 30/6/1965 ñTesto unico delle disposizioni per lôassicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionaliò stabilisce che ñLôassicurazione comprende tutti i casi di 
infortunio avvenuti per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o unôinabilit¨ 
permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero unôinabilit¨ temporanea assoluta che comporti 
lôastensione dal lavoro per pi½ di tre giorniò.  
A livello europeo, sono state intraprese alcune azioni di armonizzazione dei criteri e dei metodi da 
applicare per la registrazione dei dati relativi agli infortuni sul lavoro (ESAW).  

 

Infortuni denunciati  
Rappresent ano il totale degli infortuni notificati allôINAIL. La denuncia degli infortuni ¯ obbligatoria 

soltanto per i casi individuati dallôart. 2 sopracitato; tuttavia, vengono notificati allôIstituto anche infortuni 
che non rientrano in questa definizione (ad es empio, durata della inabilità temporanea inferiore a 4 

giorni). Lôarchivio infortuni denunciati contiene tutti gli eventi notificati allôINAIL a prescindere dal fatto 
che lôinfortunio corrisponda alla definizione data dallôart. 2 del DPR 1124/65. 

 
Infortun i definiti  

Infortuni per i quali lôIstituto Assicuratore ha concluso lôiter ed ha assegnato un codice che rappresenta il 

tipo di definizione per ciascuna conseguenza.  

La definizione può essere positiva o negativa. Si ha definizione positiva in presenza di :  

 inabilità temporanea;  

 infortuni con esiti permanenti;  

 morte con superstiti;  

 morte senza superstiti;  

 regolari senza indennizzo  
La definizione ¯ negativa quando lôinfortunio viene respinto come infortunio sul lavoro.  

Infortuni con ñdefinizione positivaò o ñriconosciutiò 
Rientrano negli infortuni riconosciuti le seguenti tipologie di definizione: TE = temporanea, PE = 

permanente, MS = mortale senza superstiti, MC = mortale con superstiti, RS = regolare senza 
indennizzo. Gli infortuni riconosciuti sono il d ato più importante da considerare in quanto rientrano a 
pieno titolo nella definizione di infortunio sul lavoro. I record di questi infortuni sono i  più completi dal 
punto di vista delle informazioni registrate (ad esempio, sono quelli che hanno una descri zione 

abbastanza esaustiva sulle conseguenze dellôevento).   
I tipi di definizione dei casi di infortunio sono:  

 Temporanea:  sono casi che hanno comportato unôinabilit¨ temporanea assoluta superiore a tre 

giorni e non hanno determinato postumi permanenti su periori alla percentuale stabilita per la 
definizione ñin permanenteò. 

 Permanente :  sono definiti ñin permanenteò quelli con postumi superiori al 5%; la percentuale 

comprende anche il danno biologico.  

 Mortale con o senza  superstiti :  si tratta di soggetti deceduti in seguito allôinfortunio sul lavoro. 

 Regolari senza indennizzo :  si tratta di casi particolari, per esempio di dipendenti dello Stato che  
hanno avuto un infortunio con assenza dal lavoro ma non postumi permanenti o morte (soltanto in 
questi ultimi  due casi lôINAIL indennizza lôassicurato; lôindennizzo dellôinabilit¨ temporanea  ¯ a carico 
dello Stato).  

 Negativa :  Il caso non possiede i requisiti per essere riconosciuto. La motivazione può essere varia 

(mancanza dellôoccasione di lavoro, soggetto non assicurato, assenza di lesione, etc.)  

 Franchigia : Infortuni che non hanno determinato inabilità temporanea assoluta superiore a tre giorni 

pur presentando tutte le altre caratteristiche degli infortuni sul lavoro.  
Infortuni ñin itinereò 

Si tratta di infor tuni avvenuti nel tragitto tra sede del lavoro e abitazione. Se non cô¯ un servizio mensa 
aziendale comprende anche lo spostamento dal luogo di lavoro a quello del pasto.  

Infortuni ñstradaliò 
Gli infortuni avvenuti durante la circolazione sulle strade.  

PA T ï Posizione assicurativa territoriale  
Posizione assicurativa territoriale assegnata dall'INAIL. Il rapporto assicurativo ha normalmente inizio con 

la denuncia d'esercizio, in cui sono comunicati all'INAIL tutti gli elementi necessari per l'inquadramento 
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dell'azienda. L'INAIL assegna al datore di lavoro un codice azienda, nonché ï per ogni singola sede di 
lavoro o unità locale ï il numero della posizione assicurativa territoriale PAT cui corrisponde:  

 una gestione di tariffa  

 un tipo di polizza  

 le voci di la vorazione corrispondenti a ciascuna lavorazione  

 denuncia (codice tariffa)  

 tasso di premio  

Numero di addetti  
Per la maggior parte dei record dellôarchivio aziende ¯ disponibile il numero di artigiani autonomi e di 
dipendenti. Questôultimo dato ¯ ricavato dal monte salari dichiarato dallôazienda e non corrisponde al 
numero reale di lavoratori (si tratta di addetti stimati ).  
Alcune aziende si avvalgono della facoltà di accentrare le posizioni assicurative in una unica sede (art. 13 
del provvedimento ñModalit¨ di applicazione delle nuove tariffe dei premiò). In questo caso tutti i 

ñlavoratoriò delle varie PAT vengono attribuiti alla sede ñmadreò con possibili distorsioni sul calcolo degli 
indicatori.  

Macrosettori  
Il sistema tariffario INAIL ha articolato la G estione Industria e Servizi in 4 Gestioni o macrosettori: 
ñIndustriaò, ñArtigianatoò, ñTerziarioò e ñAltre attivit¨ò queste ultime comprendenti una serie di attivit¨ 

svolte da Stato, Enti Pubblici, Enti locali nonch® quelle relative a ñCredito, assicurazione e tributiò. I 
macrosettori si articolano ciascuno in un ampio ventaglio di ñlavorazioniò. 

Comparti  
La variabile comparti consente di analizzare gli eventi 
infortunistici per lavorazioni omogenee. Nella forma 
attuale, il comparto ¯ ottenuto dallôaggregazione di 
voci di tariffa INAIL. I risultati ottenuti sono simili ma 
non direttamente confrontabili con quelli ottenuti 

mediante altri modi di classificare il comparto (ad 
esempio, per raggruppamenti di codici ATECO 2002). Il 
codice di tariffa non è disponi bile per tutti i record; 
pertanto, quando si classificano gli infortuni per 
comparto, il totale è inferiore al numero di record 
presenti.  
Attenzione:  in alcuni record esiste una discrepanza fra 
lôattivit¨ codificata con la voce di tariffa INAIL e quella 
codificata con il codice ATECO: si tratta di informazioni 
provenienti da fonti diverse; si segnala che, se unôazienda ha 
diverse posizioni assicurative, il codice ATECO è lo stesso per 

tutte mentre la voce di tariffa è diversificata in funzione 
dellôattività svolta dal personale (ad esempio: impiegati e 
operai in lavorazione di marmo).  

In sostanza mentre lôanalisi per comparti a partire 
dalle tariffe INAIL è basata sulla rischiosità delle 
lavorazioni e in teoria depura dal peso delle attività 
amministrative , lôanalisi per ATECO parte da una 
classificazione essenzialmente merceologica, in genere 
utilizzata per Grandi gruppi (vedasi tabella). Il ricorso 
alla classificazione ATECO è però inevitabile se si passa 

a esaminare il comportamento di singole aziende. E ô 
fondamentale quindi analizzare i dati sulle due chiavi.  

 

 

 

  

Codifica ATECO  

 Settore A -  Agricoltura, caccia e pesca  

 Settore CB -  Estrazione minerali non 

energetici  

 Settore DA -  Alimentare, bevande e 

tabacco  

 Settore DB -  Tessile e a bbigliamento  

 Settore DC -  Conciaria prodotti in cuoio  

 Settore DD -  Legno  

 Settore DE -  Carta editoria  

 Settore DF ï Produzione koke, raffinerie  

 Settore DG -  Prodotti chimici e fibre 

sintetiche  

 Settore DH -  Gomma e plastica  

 Settore DI -  Prodotti minerali non 
metalliferi  

 Settore DJ -  Produzione metallo e prodotti 

in metallo,  

 Settore DK -  Macchine, Apparecchi 

meccanici, Istallazioni, Montaggio  

 Settore DL -  Macchine elettriche e 

apparecchiature ottiche  

 Settore DM -  Fabbricazione mezzi di 

trasporto  

 Settore DN -  Altre industrie manifatturiere  

 Settore E -  Produzione e distribuzione 

energia, gas, acqua  

 Settore F -  Costruzioni  

 Settore G -  Commercio  

 Settore H -  Alberghi  

 Settore I -  Trasporti  

 Settore J -  Intermediazione finanziaria  

 Settore K -  Immobiliare, Noleggio, 

Inf ormatica, Ricerca  

 Settore L -  Pubblica amministrazione  

 Settore M - Istruzione  

 Settore N -  Sanità  

 Settore O -  Altri servizi pubblici  

 Settore X -  Attività non determinate  
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Comparto 
Gestione 

Industria 

Gestione 

Artigianato 

Gestione 

Terziario 

Gestione  

Altre attivitaô 

AGRINDUSTRIA  -> Agrind. e Pesca -> Agrind. e Pesca -> Agrind. E Pesca -> Agrind. e Pesca 

PESCA -> Agrind. e Pesca -> Agrind. e Pesca -> Agrind. E Pesca -> Agrind. e Pesca 

AGRIND E PESCA 1100-1200 1100-1200 1100-1200 1100-1200 

ESTRAZIONI MINERALI  7100-7162 7100-7162 7100 7100 

IND. ALIMENTARE  1400-1480 1400-1480 1400-1470  

IND. TESSILE 8100-8250 8100-8250 8100-8250 8100 

IND. CONCIARIA  2300-2330 2300-2330 2300  

IND. LEGNO  5100-5330 5100-5330 5100-5200 5100 

IND. CARTA  2200-2234 2200-2233 2200-2233 2200 

IND. PETROLIO  -> Ind. Chimica -> Ind. Chimica -> Ind. Chimica -> Ind. Chimica 

IND. CHIMICA  
2100-2193 
2197 

2100-2191 
2197 
 

2100-2190 
2197 

2100 

IND. GOMMA  2194-2196 2195-2196 2195-2196  

IND. TRASF.  NON 

METALLIFERI  
7200-7370 7200-7360 7200-7300  

IND. METALLI  6100-6123 6100-6123 6100  

METALMECCANICA  6200-6430 6200-6422 6200-6420 6100-6400 

IND. ME CCANICA  -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica 

IND. ELETTRICA  6560-6565 6560-6565 6560-6563  

IND: MEZZI TRASPORTI  -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica -> Metalmeccanica 

ALTRE INDUSTRIE  

6500-6550 
6570-6590 
8260 

6500-6550 
6570-6590 
8260 

6500-6550 
6580-6590 
8260 

6500 

ELET. GAS ACQUA 4100-4510 4100 4100-4420 4100-4420 

COSTRUZIONI  3100-3620 3100-3630 3100-3620 3100-3620 

COMM. RIP. AUTO  
-> Vedi 
Metalmeccanica 

-> Vedi 
Metalmeccanica 

-> Vedi 
Metalmeccanica 

-> Vedi 
Metalmeccanica 

COMM. INGROSSO -> Commercio -> Commercio -> Commercio -> Commercio 

COMM. DETTAGLIO  -> Commercio -> Commercio -> Commercio -> Commercio 

COMMERCIO  
0100-0130 
0760-0762 

0100-0130 
0760-0762 

0100-0133 
0760-0762 

0100-0120 
0760 

ALBERGHI E R ISTOR. ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

TRASPORTI 9100-9160 9100-9130 9100-9160 9100-9160 

INTER. FINANZ.  ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

ATT. IMMOBILIARI  ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

PUBBLICA AMM.NE  ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

ISTRUZIONE  ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

SANITAô 0300-0313 0300-0311 0300-0314 0300-0314 

SERV. PUBBLICI  ->Servizi ->Servizi ->Servizi ->Servizi 

SERVIZI  

9200-9312 
0200-0213 
0320-0750 

9200-9312 
0200-0213 
0320-0750 

9200-9312 
0200-0213 
0320-0750 

9200-9300 
0200-0212 
0320-0740 

AGRICOLTURA      

STUDENTI     

PER CONTO STATO     
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1.  Demografia  
Il territorio di pertinenza dellôASL di Lodi ¯ costituito dallôintera provincia e comprende 62 comuni (incluso 
San Colombano al Lambro), per un totale di 231.120 (113.925 maschi e 117.195 femmine) residenti al 

1/1/2009 (dati ISTAT).  
 

 
Si nota, inoltre, un costante incremento della popolazione residente: negli ultimi 10 anni è stato di circa 

30.000 abitanti. Eô interessante la valutazione degli andamenti di crescita di alcune fasce di popolazione, 
con lôincremento, soprattutto a carico degli ultra-sessantaquattrenni (è anche da sottolineare il contributo 
relativo degli ultra -settantaquattrenni), con lieve ma costante crescita delle fasce 0/14 e 40 /64 anni, 
mentre tende ad uno stato costante la fascia 15/39 anni.  

 
Nel quadro demografico locale si ¯ per¸ inserito, negli ultimi anni, il fenomeno dellôincremento della 
popolazione straniera, una popolazione in costante aumento in tutte le fasce dôet¨ che spiega il costante 

incremento della popolazione complessiva:  
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La popolazione attiva  
Indice di struttura della popolazione attiva -  indice di ricambio della popolazione attiva  
Lôindice di struttura della popolazione attiva rappresenta il numero di individui di età 40 -64 anni 

rapportato a 100 individui di età 15 -39 ed indica quindi il grado di invecchiamento della popolazione in 

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

201.707

202.698

206.430

205.358

206.818

207.956

208.896

7.176

10.158

12.456

14.147

16.115

19.261

22.202

Popolazione Italiana e Straniera

Totale popolazione italiana ASL Lodi

Totale popolazione straniera ASL Lodi

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Andamento popolazione straniera per grandi classi di età  anni 03 - 06 / 2003 base 
100

0/14

15/39

40/64

> 65

> 75

Tot

  1996  2005  
2005/ 1996 
differenza  

  M F T M F T  

Indice di struttura p opolazione attiva: 
(Pop. 40 -64)/(Pop. 15 -39)*100  

91,2  
 

94,7  
 

92,9  
 

103,7  
 

105,9  
 

104,8  
 

11,9  
 

Indice di ricambio popolazione attiva: 
(Pop. 60 -64)/(Pop. 15 -19)*100  

114,2  
 

128,9  
 

121,3  
 

117,4  
 

127,6  
 

122,3  
 

1,0  
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età lavorativa rapportando le generazioni di popolazione più vecchie (ancora attive)  alle gener azioni più 
giovani che saranno destinate a sostituirle: tanto pi½ basso ¯ lôindice tanto pi½ giovane ¯ la popolazione in 

età lavorativa .  
Invece lôindice di ricambio della popolazione attiva indica il rapporto percentuale tra coloro che stanno per 
lasciare  il mondo di lavoro (popolazione in età 60 -65 anni) e coloro che vi stanno per entrare 

(popolazione in età 15 -19 anni): q uestôindice ¯ soggetto a forti fluttuazioni ed ¯ molto variabile; 
solitamente oscilla tra il 15% in popolazioni in via di sviluppo e il  100% e oltre in popolazioni molto 
mature.  
Si pu¸ quindi notare come nel Lodigiano lôindice di struttura della popolazione attiva sia aumentato di 12 
punti circa indicando una cittadinanza in età lavorativa che invecchia sempre più.  
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3.  Imprese e addetti  

 
Lo scenario socio economico  

 

Il biennio 2008 -2009 viene unanimemente considerato, dal punto di vista socio economico, come il più 
critico dalla costituzione dellôUnione Europea. 
 
Anche nella Provincia di Lodi tutti gli indicatori hanno evidenziato cali prod uttivi e occupazionali molto 
significativi.  
Secondo i dati forniti dallôUfficio provinciale del lavoro il tasso di disoccupazione al dicembre 2009 ¯ 

risultato pari a 6,20% con 9.667 iscritti alle liste di collocamento, valore che si è incremento del 13% 
rispetto al 2008 e del 40% rispetto al 2007.  
In parallelo è cresciuto il numero di lavoratori nelle liste di mobilità, passate da 856 del 2007 a 1.393 
nel 2009.  
Inoltre si può notare (v. tabella) che gli ordinativi totali hanno raggiunto a fine 2009 la var iazione 
congiunturale più negativa dal 2006, anche se con un timido segnale di inversione di tendenza per gli 

ordinativi dallôestero. 

 
 

 
(fonte: CCIAA Lodi)  

 

Tutti i dati elaborati nellôambito dei rapporti  trimestrali della Camera di Commercio di Lodi dallôinizio 
della crisi a oggi confermano le gravi conseguenze sia per lôoccupazione che per la produzione, 
offrendo nel contempo alcuni elementi di ottimismo soprattutto per la tenuta dellôoccupazione 
nellôultimo periodo, segno inequivocabile di fiducia nellôinversione del trend da parte delle aziende. 
 
Dallôanalisi dellôindagine congiunturale condotta trimestralmente da Regione Lombardia e Unioncamere 
Lombardia, la Camera di Commercio di Lodi rileva che nel primo trimestre 2010 nel nostro territorio si 

regi strano variazioni ancora negative della produzione e in parte dellôoccupazione nellôindustria e 
nellôartigianato, mentre tornano ad essere positive le variazioni occupazionali nei servizi.  
Vengono considerate in miglioramento le prospettive occupazionali per il II trimestre 2010 nel 

comparto industriale e dellôartigianato, seppur ancora con saldi negativi. Appaiono pi½ fiduciose le 
imprese del terziario che continuano a registrare saldi positivi, seppure in lieve declino nel settore 
commercio.  
 

Nota:  
sul sito dellôOsservatorio, nella sezione ñDati e scenariò sono disponibili, costantemente aggiornate, le 
analisi congiunturali trimestrali della Camera di Commercio della Provincia di Lodi.  

 

Variazioni congiunturali degli Ordinativi totali - Lodi
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Le tabelle seguenti,  mettendo a confronto produzione e occupazione  nellôindustria e nellôartigianato dal 
2006 al I trimestre 2010, ben evidenziano le variazioni di cui va tenuto conto per una corretta analisi 

dellôandamento infortunistico sui luoghi di lavoro 

 

 
(fonte: CCIAA Lodi)  

 

 
 

 
(fonte: CCIAA Lodi)  
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Quante impr ese e addetti ci sono, per settori ATECO/comparti?  

 
Distribuzione per categorie macroeconomiche  2004 - 2008  
La popolazione attiva vede tuttora la prevalenza delle attività manifatturiere rispetto al terziario. Peso 
importante dellôartigianato.  

 2004 2005 2006 2007 2008 

1 Numero PAT 13653 13832 14116 14528 14793 

2 Accentranti 28 38 36 35 39 

 

3 Artigiani 7692,2 7899,1 8158,2 8420,9 8569,6 

4 Dipendenti 47341,3 48362,6 54186,6 54122,5 54636,2 

5 Polizze Speciali 789,6 1554,4 1784,4 2319,3 2284,5 

6 Totale Lavoratori 55823,1 57816,1 64129,2 64862,7 65490,3 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

  PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti 

1 Industria 1.815 20.998 1.830 20.894 1.796 21.161     1.807 20.901 

2 Artigianato 6.750 12.551 6.880 12.696 7.096 13.224     7.555 13.537 

3 Terziario 4.550 14.394 4.598 15.986 4.660 16.373     4.910 16.762 

Altre attività 538 7.926 524 8.270 520 8.675     514 7.806 

TOTALE 13.653 55.868 13.832 57.846 14.072 59.433 14528 60.359 14.786 59.006 

Esclusa agricoltura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agricoltura e zootecnia 

Il territorio è tipicamente formato dalla pianura padana irrigua, con l'eccezione della collina di S. 
Colombano, con produzione vitivinicola. Territorio a vocazione agricola e in particolare agrizootecnica, 
detiene il primato  nazionale rispetto alle dimensioni delle aziende zootecniche e alla produzione lattiera.  

 
I dati relativi allôoccupazione in agricoltura sono di pi½ difficile reperimento rispetto alle altre attivit¨ 
produttive; grazie alle intese con INPS si sono ottenut i i dati relativi al 2009; si conta nel contesto delle 
collaborazioni dellôosservatorio, di rendere stabile tale contributo e di estenderlo ad altri settori. 
 
 

 
 

 
 

 
 

Composizione del tessuto produttivo (analizzato per ATECO e per Comparti)  
Si riporta di s eguito la composizione del mondo del lavoro analizzata mediante la duplice chiave del 
Comparto e della codifica ATECO.  
Non tutti i comparti produttivi sono di analogo interesse per le attività di prevenzione; tale interesse è 
determinato ovviamente dalla p ericolosità intrinseca alle lavorazioni, ma anche dalle dimensioni del 
comparto.  

 

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670 fonte: INPS, 2009

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670

Agricoltura

Aziende agricole n° n° addetti

senza dipendenti 1075 2070

con dipendenti 475 1600

Totale 1550 3670 fonte: INPS, 2009

Andamento negli anni di aziende e addetti  
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Tra i settori più rappresentati i trasporti; la crescita del settore dà riscontro alla forte crescita della 
logistica. Numeri medi elevati si confermano nei settori gomma e c himica per la presenza di impianti 

importanti, e nellôindustria alimentare. 
 
Grandi Gruppi Ateco di maggior interesse  

A10_GruppiAteco 2004 2005 2006 2007 2008 

  PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti 

Industria alimentare (DA) 238 2203,9 244 2237,3 238 2309 255 2303,2 244 2116,3 

 Legno (DD) 169 479,7 168 489,7 171 573,1 167 563 164 546,1 

Chimica  (DG) 122 3073,1 120 3197 128 3243,3 127 3262,8 122 3161 

 Gomma e plastica (DH) 108 1169,4 111 1185,5 105 1167,5 102 1171,3 99 1161,8 

Metallurgia (DJ) 631 3414,3 628 3314,6 637 3657,5 620 3675,3 585 3549,1 

Metalmeccanica (DK) 304 2160,8 306 2242 304 2484,5 304 2397,6 296 2414,2 

 Costruzioni (F) 3414 7899,4 3552 8078,6 3830 7531,3 4089 8059,3 3791 7759 

 Trasporti (e logistica) (I) 864 4401,7 881 5198,8 884 5785 890 6201,5 842 5771,6 

Non determinato (X) 169 0,1 175 1,8 172 1 175 0,1 1346 1858,1 

 
Un problema non secondario nellôutilizzo della classificazione Ateco per gli anni pi½ recenti (2008-2009) 

consiste nellôinsufficiente aggiornamento del dato evidenziato dallôelevato numero di aziende con Ateco 
non determinato (X) (il 9% circa delle PAT 2008 a metà 2009).  
Una parte numericamente assai importante del mondo del lavoro non presenta elevati rischi infortunistici; 
in realtà dentro i Grand i Gruppi sono presenti anche attività di elevato interesse per la prevenzione, ma è 
impossibile evidenziarle a questo livello di analisi. Allo scopo sono pi½ adatte lôanalisi per comparti e 
soprattutto le monografie.  

 

Gruppi Ateco numerosi a basso rischio  

A10_GruppiAteco 2004 2005 2006 2007 2008 

  PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti 

Autoriparatori, benzinai (G 50) 572 1603,7 572 1670,7 565 1659,5 566 1665,2 543 1649,9 

Commercio all'ingrosso (G 51) 737 2888,8 736 2903,2 721 2889,2 736 3009,7 704 3119,6 

Commercio al dettaglio (G 52) 1497 3616,1 1494 3726,6 1486 3606,2 1498 3542,4 1372 3321 

Immobiliari ecc. (K) 1511 5545,7 1534 6116,2 1542 5574,5 1591 5894,6 1482 5971,2 

Pubblica Amministrazione (L) 113 2155 113 2098 110 2134 109 1993,1 109 2042,1 

Servizi pubblici (O) 900 2182,1 885 5028,1 893 5359,9 905 5130,7 866 5359,2 

 

I comparti  
Il comparto ¯ ottenuto dallôaggregazione di voci di tariffa INAIL; a differenza di quanto avviene con Ateco 
che raggruppa imprese intere per prodotto  merceologico, qui le aggregazioni avvengono per tariffa 
collegata a lavorazioni.  

 
A29_Comparti 2004 2005 2006 2007 2008 

  PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti PAT Addetti 

08 Industria Chimica e Petrolio 155 2682,9 158 2833 159 2964,9 153 2834,5 152 2834,5 

09 Industria Gomma 26 320,9 25 334,9 28 373,8 26 375,2 27 381 

11 Industria Metalli 13 192,5 15 307,6 16 522 15 512,9 16 518,8 

12 Metalmeccanico 1062 6377,5 1030 5579,4 1030 5632,1 1034 5609,4 1047 5686,5 

16 Costruzioni 3208 7114,8 3342 7540,2 3622 7203,1 3900 7977,3 4065 8125,5 

18 Trasporti e logistica 662 2054,7 658 2426,6 660 2396,4 647 2547 620 2420,9 

19 Sanità 202 1694 239 4736,8 259 4966,8 284 4702,9 292 4974,8 

06 Industria Legno 205 548,9 205 567,6 217 671,9 215 681 226 659,7 
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La dimensione aziendale  
Il tessuto produttivo lodigiano è caratterizzato da piccola e piccolissima impresa; le aziende medio -grandi 
sono molto poche e si incontrano quasi solo nei servizi.  

 
 

Addetti e imprese (2008)      

LODI  
da 0 a 10 
addetti  

da 10,1  a 20 
addetti  

da 20,1 a 50 
addetti  

Oltre 50 
addetti  Totale  

ADDETTI  27.047  6.729  7.587  14.990  56.353  

IMPRESE  13.917  476  245  125  14.763  

Esclusa agricoltura che con 1550 imprese e 3670 addetti nel 2009 si concentra quasi esclusivamente 
nella prima colonna.  
 
Media generale: 3,8 addetti per U.L. ma é    
 

U.L. da 0 a 10 addetti 1,9

U.L. da 10,1 a 20 addetti 14,1

U.L. da 20,1 a 50 addetti 31,0

U.L. oltre 50 addetti 119,9  

 
 
 
 
 

  

 

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

da 0 a 10 addetti da 10,1 a 20 addetti da 20,1 a 50 addetti Oltre 50 addetti

ADDETTI IMPRESE



 23 

4.  Infortuni  
 

Analisi territoriale del fenomeno infortunistico  
In questo capitolo si esaminano gli aspetti generali del fenomeno infortunistico.  
Gli eventi considerati sono  quelli accaduti sul territorio di competenza ASL.  
 

a. Quanti sono gli infortuni?  
N46_TipoDefinizione 2004 2005 2006 2007 2008 

FRANCHIGIA 223 195 151 155 133 

MORTE  10 5 6 3 5 

NON DEFINITI 5 31 13 40 83 

NEGATIVA 477 466 481 455 483 

PERMANENTE 146 150 145 121 119 

REGOLARE SENZA INDENNIZZO 347 278 312 360 353 

TEMPORANEA 2456 2358 2122 2070 2069 

TOTALE 3664 3483 3230 3204 3245 

 

Suddividendoli per macroaggregazioni si ottiene il quadro seguente:  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Negli anni è evidente una riduzione degli ev enti nei settori dellôindustria e artigianato e una crescita del 
terziario.  
 

I dati contengono però tipologie di infortunio che è bene scorporare per meglio ragionare in termini di 
strategie preventive e valutazione di risultati; nella tabella seguente si vedono i dati depurati da: infortuni 
in itinere, su strada, studenti, colf, casalinghe, sportivi professionisti.  

N46_TipoDefinizione 2004 2005 2006 2007 

FRANCHIGIA 202 174 137 149 

MORTE  7 0 2 0 

NON DEFINITI 5 26 13 40 

NEGATIVA 346 324 329 310 

PERMANENTE 119 110 102 79 

REGOLARE SENZA IND. 58 54 50 72 

TEMPORANEA 2085 1898 1725 1644 

TOTALE 2822 2586 2358 2313 

(franchigia+neg)/totali % 19,42 19,26 19,76 19,84 

     N46_TipoDefinizione 2004 2005 2006 2007 

MORTE  7 0 2 0 

NON DEFINITI 5 26 13 40 

PERMANENTE 119 110 102 79 

REGOLARE SENZA 58 54 50 72 

TEMPORANEA 2085 1898 1725 1644 

TOTALE  2274  2088  1892 1853  

  

b. Lôandamento infortunistico 
Il 2008 ha mostrato una tendenza alla crescita, 
opposta a quanto è avvenuto in tutta la Regione 

Lombardia e a quanto accaduto negli anni precedenti, 
spiegata da una crescita improvvisa e cospicua degli 
infortuni su strada e degli infortuni in itinere.    

Ciò spiega il basso decremento complessivo nel 
periodo esaminato.  

 

Eliminando poi franchigia e negativi si ottiene  

2005 2006 2007 2008 2009

Industria e artigianato 1687 1499 1422 1326 1238

Agricoltura 181 177 127 160 140

Terziario 654 629 695 746 720

Stato 371 383 398 422 384

Speciale 208 206 200 209 152

Altre attività 286 266 252 291 265  

Variazione 2005 -2008    

Infortuni industria artigianato  -21%  

Infortuni agricoltura  -12%  

Infortuni terziario  14%  

TOTALE  -7%  
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Andamento infortunistico nel Lodigiano 2 007 - 2008 e 2009  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiornamento 2009: i dati provvisori 2009 mostrano un pieno riallineamento ai trend regionali; 

ci¸ fa pensare che il 2008 sia stato unôoscillazione casuale, plausibile in piccole situazioni. 
 

ASL Lodi: stima infortuni a tutto il 2009 

  
anno 
2008 

anno 
2009 

riduz 
% 

amb lav ordinario 2.584 2.325 -10,02 

su strada 221 192 -13,12 

itinere 404 411 1,73 

TOTALE 3.209 2.928 -8,76 
 

La riduzione nel numero di eventi va considerata con prudenza, dato che la crisi produttiva ha pesato 
soprattutto sul 2009.  

 

c. La riduzione del rischio infortunistico  
Indice Incidenza:  infortuni/addetti*1000  

 
Definiti  (eliminando ñnegativiò e ñin franchigiaò) 
Sottraendo:  stradali, in itinere, colf, casalinghe, studenti, sportivi professioni sti  

  2004 2005 2006 2007 2008 

definiti e in definizione 2274 2088 1892 1853 circa 1800 

trend % 100 91,82 83,20 81,53 circa 79 

 

 

 2008/2007*100 Lodi Lombardia

Ambiente Lavoro Ordinario -1,05 -4,85

% su tot 2008 78,03 79,79

Stradale 32,12 2,85

% su tot 2008 7,81 6,15

Itinere 11,33 -0,69

% su tot 2008 14,15 14,05

Totale 2007 3182 155480

Totale 2008 3264 149506

 2008/2007*100 2,58 -3,84

 2008/2007*100 Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Pavia Sondrio Varese Lombardia

Ambiente Lavoro -4,63 -7,59 -5,48 -7,33 -6,77 -1,05 -11,92 -1,46 -8,61 -10,70 -2,38 -4,85

Stradale 7,32 -5,30 -3,11 1,18 12,82 32,12 14,58 1,70 2,68 -24,09 10,53 2,85

Itinere -9,35 -9,03 -8,42 -7,79 6,11 11,33 -10,63 4,41 8,09 -9,67 1,75 -0,69

Lodi in controtendenza  
per infortuni su strada:  

perché?  
 

Autostrada?  

Forte pendolarismo?  
Viabilità critica?  

Lodi in controtendenza  
anche su lavoro:  

perché?  
 

Denominatori ?  

Quali settori ?  

Lombardia:stima infortuni a tutto il 2009 

  
anno 
2008 

anno 
2009 

riduz 
% 

amb lav ordinario 136.753 122.649 -10,31 

su strada 9.634 9.385 -2,58 

itinere 21.248 19.786 -6,88 

TOTALE 167.635 151.820 -9,43 

 

2004 2005 2006 2007 2008

Indice incidenza 65,58 60,21 54,35 49,4 49,85

Trend % 100 91,81 82,87 75,33 76,01
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d.  Infortuni in lavoratori stranieri (esclusi studenti)  
 2004 2005 2006 2007 2008 

Industria (110) 328 287 302 293 319 

Artigianato (113) 14 7 11 12 9 

Conto Stato (211) 0 1 0 2 1 

Agricoltura (350+360) 26 26 28 20 29 

Casalinga (970) 2 5 0 1 2 

Totale 370    326  341 328   360 

 
Infortuni in lavoratori stranieri: circa 10% dei denunciati, in leggera crescita  

Nazione Nascita 2004 2005 2006 2007 2008 

ROMANIA 39 44 37 47 57 

MAROCCO 74 54 54 50 51 

ALBANIA 44 29 49 38 42 

EGITTO 44 38 36 30 34 

INDIA 11 10 21 14 15 

ECUADOR 13 12 9 13 15 

TUNISIA 20 19 17 20 13 

COSTA DôAVORIO 2 9 5 7 13 

PERU 3 5 10 9 10 

TOGO 7 1 7 9 9 

Le prime 10 nazioni: da sole formano il 70% degli infortuni in stranieri.  

 

 
e.  Distribuzione per sesso  

 

  2005 2006 2007 2008 2009 

F 961 859 870 914 888 

M 2412 2289 2221 2232 2011 

Totale 3373 3148 3091 3146 2899 

F % 28,49 27,29 28,15 29,05 30,63 

 

 

 

f.  Distribu zione per età  
La situazione non si differenzia da quanto abitualmente riscontrato. Ci¸ ¯ vero anche per lôagricoltura; 
si riporta peraltro il dato per evidenziare quanto lôet¨ media dellôinfortunato agricolo sia avanzata. 
Ciò evidentemente ha riflessi imp ortanti sui fattori soggettivi in gioco nella dinamica degli eventi e 
ancor più sulla gravità delle conseguenze.  

 

settore agricolo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Età  200 7  2008  

<=18  2 1 

19 -39  48  57  

40 -60  43  64  

>60  18  18  

di cui >65  14  11  
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Infortuni: analisi per comparti  
Si ¯ preferito nellôanalisi territoriale ricorrere alla aggregazione per comparti per avere maggiore 
omogeneità interna in termini di pericolosità intrinseca delle lavorazioni.  
 
Comparti di maggiore interesse. Numero infortuni (valori assoluti)  

 

Indice incidenza per 1000 addetti e trend  

Incidenza per comparto  

Comparti  2004  2005  2006  20 07  2008  
 2008 -

2004 %  

 2008 -

2007 %  

06 Industria Legno  61,9  66,9  41,7  57,3  31,8  -48,6  -44,4  

08 Industria Chimica e Petrolio  52,6  43,8  37,4  36,7  40,2  -23,5  9,6  

09 Industria Gomma  37,4  53,7  48,2  48,0  49,9  33,4  3,9  

11 Industria Metalli  197,4  120,3  51,7  39,0  44,3  -77,5  13,7  

12 Metalmeccanica  51,6  53,8  47,1  44,4  41,2  -20,2  -7,3  

16 Costruzioni  448,7  380,0  269,1  285,9  283,3  -36,9  -0,9  

18 Trasporti  107,0  120,3  111,7  99,2  101,1  -5,5  1,9  

19 Sanità  21,4  21,1  21,4  18,6  17,1  -19,9  -7,8  

Non è possibile costruire lo stes so indice per lôagricoltura mancando una fonte di facile accesso per la 

determinazione degli addetti dei singoli anni di osservazione  
Al di là di qualche oscillazione spiegabile con i piccoli numeri vi è una tendenza evidente alla riduzione nel 
tempo, con la parziale eccezione dellôindustria della gomma e soprattutto dei trasporti. 

 
Al di l¨ dei tassi medi pu¸ essere importante conoscerne lôoscillazione nelle aziende dei diversi comparti, 
allo scopo di meglio individuare le situazioni critiche meritevoli di  maggiore attenzione e parallelamente le 
situazioni ñdi eccellenzaò. 
Si è provato a condurre tale analisi in termini statistici distribuendo quando possibile le aziende per 
dimensione e numero di infortuni subiti nel periodo di osservazione. I risultati so no presentati nelle 
monografie.  
A questo primo criterio, che può risentire del caso, se ne potranno aggiungere nel tempo altri 

monitorando le scelte organizzative ed operative delle imprese attraverso i risultati della vigilanza, di 
progetti speciali (es. Sobane, su cui viene presentata una monografia), la raccolta delle buone prassi, 
ecc.  
 
 

Comparti 2004 2005 2006 2007 2008

06 Industria Legno 34 38 28 39 21

08 Industria Chimica e Petrolio 141 124 111 104 114

09 Industria Gomma 12 18 18 18 19

11 Industria Metalli 38 37 27 20 23

12 Metalmeccanica 329 300 265 249 234

16 Costruzioni 466 385 355 365 310

18 Trasporti 106 115 111 90 91

19 Sanità 152 159 154 148 139

     Agricoltura 203 181 177 127 160
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Progetto tutela lavoro minorile  
Si tratta di un progetto ormai a regime da alcuni anni, che ha sostituito la sorveglianza sanitaria sui 
minori, attività di provata ine fficacia. Consiste in verifica in loco delle condizioni di lavoro del minore ed 
esame della documentazione di valutazione specifica del rischio.  

Conoscenza del fenomeno: Numero e destinazione lavorativa dei lavoratori minorenni sono forniti 

periodicamente dalla Provincia che tiene costantemente monitorato il fenomeno attraverso i propri uffici 
istituzionalmente preposti (settore sviluppo economico, politiche del lavoro).  

Graduazione delle attività in base al livello di rischio e definizione delle priorità:   I controlli sono 
selezionati sulla base della potenziale pericolosità del lavoro affidato ai minori, tenendo conto dei vincoli 
di legge. Si pone comunque attenzione affinché le verifiche avvengano in tutti i comparti ove il lavoro 

minorile nel territorio  è distribuito.  

Numero e tipologia dei controlli previsti, rapportati alle imprese suddivise per livello di rischio: 
20 controlli annui, mirati a verificare lôeffettivo rispetto dei vincoli normativi relativi alla collocazione 
lavorativa e gli aspetti doc umentali di valutazione dei rischi specifici.                     Lôobiettivo del 
progetto è il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
 

Dopo i primi anni di avvio, in cui sono stati più numerosi sia i controlli, sia il riscontro di situazioni di non 
piena regolarità, la situazione si è andata assestando.  

Da alcuni anni si effettuano circa 20 controlli/anno; nello stesso periodo anche il numero di minori avviati 
al lavoro si è significativamente ridotto.  
I provvedimenti s anzionatori nei confronti del datore di lavoro hanno riguardato violazioni in materia di 
igiene e sicurezza, nella maggior parte dei casi riferibili a mancata effettuazione della sorveglianza 

sanitaria e a carenze della valutazione del rischio.  
Altre viola zioni hanno riguardato carenze nella formazione ed informazione sui rischi fornita al minore e/o 
agli esercenti la patria potest¨, e lôorganizzazione delle misure di pronto soccorso allôinterno dellôazienda.  

Anno  N° Ditte controllate  Provvedimenti  

2003  33  9 

2004  37  4 

2005  20  0 

2006  11  1 

2007  22  5 

2008  20  3 

2009  20  2 

2010 (fine Maggio)  10  3 

Di seguito sono riportati i dati di consuntivo riferiti agli anni 2008 ï2009 ï2010 forniti dalla Provincia di 

Lodi ï Servizio Politiche del Lavoro riferiti allôimpiego dei minori nelle ditte del territorio:  

Minori assunti  2008  2009  2010  

Maschi  135  75  22  

Femmine  61  39  10  

Totale  196  114  32  

La forte riduzione nel numero di assunzioni ha comportato anche una riduzione degli infortuni.  
 

Tipo Definizione  
anno 
2004  

anno 
2005  

anno 
2006  

anno 
2007  

anno 
2008  

TOTALE  

Franchigia  2 2 0 2 0 6 

Negativa  9 3 4 4 5 25  

Permanente  1 1 0 0 0 2 

Senza indennizzo  2 1 5 2 2 12  

Temporanea  10  18  17  11  8 64  

TOTALE  24  25  26  19  15  109  

Eliminando gli infortuni in franchigia e quelli ad esito negativo:  

Tipo Definizione  
anno 
2004  

anno 
2005  

anno 
2006  

anno 
2007  

anno 
2008  

TOTALE  

Permanente  1 1 0 0 0 2  

Senza indennizzo  2 1 5 2 2 12  

Temporanea  10  18  17  11  8 64  

TOTALE  13  20  22  13  10  78  
 

Così distribuiti  per Gestione INAIL  

Gestione Inail  200 4  2005  2006  2007  2008  TOTALE  

Industria  8 17  18  11  4 58  

Artigianato  1 0 0 0 0 1 

Agricoltura  0 0 0 2 1 3 

TOTALE  9 17  18  13  5 62  
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5.  Infortuni gravi e mortali  
 

Per infortunio grave  si intende infortunio con esito mortale, con postumi permanenti, con durata della 
malattia superiore a 40 giorni.  
 

Più in dettaglio, la definizione di infortuni gravi rimanda agli artt.582 e 583 del Codice Penale dove la 
lesione personale è considerata grave nei seguenti casi:  

1)  se dal fatto deriva una malattia che metta in p ericolo la vita della persona offesa, ovvero una 
malattia o unôincapacit¨ di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore a 40 
giorni;  

2)  se il fatto produce lôindebolimento permanente di un senso o di un organo. 
La lesione personale è consider ata gravissima  se dal fatto deriva:  

1)  una malattia certamente o probabilmente insanabile;  
2)  la perdita di un senso;  

3)  la perdita di un arto o una mutilazione che renda lôarto inservibile, ovvero la perdita dellôuso di un 
organo o della capacità di procreare ovve ro una permanente e grave difficoltà della favella;  

4)  la deformazione ovvero lo sfregio permanente del viso.  
 

Quanto pesano gli infortuni gravi sul totale degli infortuni?  

Confrontandoli con il totale degli eventi accaduti, se ne ottiene il peso relativo; ne l quinquennio si osserva 
un trend in lenta ma progressiva diminuzione:  

 2004  2005  2006  2007  2008  

Totale infortuni  3.664  3.483  3.230  3.204  3.245  

Peso relativo  0,12  0,12  0,12  0,11  0,10  

Fonte : Flussi Informativi  

 
Il confronto tra le due tabelle seguenti m ostra come il peso degli infortuni su strada, con qualche 
oscillazione nel tempo, si aggiri tra il 10 e lô11% degli infortuni gravi e colpisca quasi esclusivamente il 
macrosettore Industria Artigianato Servizi  

 
E.1. AGRICOLTURA, CONTO STATO, INDUSTRIA E SERVIZI: infortuni gravi in occasione di lavoro 
definiti positivamente. Settore Attività (N31d_IndArtAgrStato) 

ANNO EVENTO  
 2004 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura 44 34 39 29 36 

Industria Artigianato Servizi 399 401 374 352 316 

Conto Stato 8 9 3 3 6 

TOTALE 451 444 416 384 358 

 
F.1. AGRICOLTURA, CONTO STATO, INDUSTRIA E SERVIZI: infortuni gravi non stradali in occasione 
di lavoro definiti positivamente. Settore attività (N31d_IndArtAgrStato)   

N31_IndArtAgrStato 2004 2005 2006 2007 2008 

Agricoltura  44 32 38 29 36 

Industria Artigianato Servizi 378 357 343 311 276 

Stato 8 8 3 2 6 

TOTALE 430 397 384 342 318 

 

Gli infortuni gravi nei comparti  

Numero e percentuale infortuni gravi su totali per comparto 

Comparti 2004 2005 2006 2007 2008 

08 Industria Chimica e Petrolio 15 ( 10,64) 16 (12,90) 18 (16,22) 7 (6,73) 16 (14,04) 

09 Industria Gomma 0 (0,00) 0 (0,00) 3 (16,67) 1 (5,56) 1 (5,26) 

11 Industria Metalli 9 (23,68) 8 (21,62) 2 (11,11) 2 (15,00) 6 (30,43) 

12 Metalmeccanica 39 (12,16) 52 (17,33) 35 (14,34) 37 (16,06) 37 (16,24) 

16 Costruzioni 103 (22,32) 84 (21,82) 96 (27,61) 90 (25,21) 59 (20,00) 

18 Trasporti 30 (29,25) 37 (32,17) 26 (24,32) 27 (30,00) 20 (24,18) 

19 Sanitaô 14 (11,84) 17 (12,58) 20 (13,64) 12 (12,16) 9 (9,35) 

06 Industria Legno 11 (32,35) 4 (10,53) 4 (14,29) 9 (23,08) 4 (19,05) 

Agricoltura 44 (21,67) 34 (18,78) 39 (22,03) 29 (22,83) 36 (22,50) 

   Fonte: Flussi Informativi  
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Eô evidente come alcuni comparti (Costruzioni, Metalmeccanica, Trasporti)  contribuiscono molto più 

di altri, an che tra quelli di maggiore interesse, al gettito di infortuni gravi; è altresì evidente la 

mancanza di una chiara tendenza alla riduzione del peso relativo nel tempo.  

In effetti una delle priorità di intervento non può che essere quella di ridurre il peso  

percentuale degli infortuni gravi.  

Nei gravi gli infortuni su strada pesano soprattutto, comô¯ intuibile, nei trasporti, dove 

raggiungono il 24%; negli altri comparti di interesse pesano solo qualche punto percentuale.  
 

Gli infortuni mortali  
Da anni, acca nto alla fonte INAIL è attivo in Lombardia il Registro Regionale degli infortuni 

mortali, che raccoglie e descrive gli infortuni mortali di natura professionale accaduti  sul 

territorio regionale, ad eccezione di quelli su strada, in itinere, da causa viole nta.  
Le tabelle seguenti sono frutto di una integrazione informativa tra tutte le fonti e sono pienamente 
concordanti per le parti comuni.  
Per superare eventuali incongruenze con i numeri estraibili dalla Banca Dati Statistica, che riporta i dati 
degli inf ortuni mortali avvenuti nel territorio sulla base delle segnalazioni/denunce ricevute, è di 

fondamentale importanza distinguere tra infortuni denunciati e indennizzati (definiti positivamente).  

Si espongono di seguito i dati del recente quadriennio (2005 -2008)  relativi agli infortuni mortali avvenuti 
nel territorio della Provincia di Lodi e denunciati allôInail, accompagnando ogni caso da una sintetica 
descrizione.  

 2005  2006  2007  2008  

Infortuni mortali denunciati  8 7 4 7 

Infortuni mortali indennizzati  
         di cui  
In itinere  
Stradali  
Puro Ambiente di lavoro  

5 
 

4 
1 
0  

6 
 

4 
2 
0  

3 
 

1 
0 
2  

5 
 

3 
0 
2  

2005  
Dei 3 casi non accolti, 2 si sono verificati in conseguenza di malori comuni e 1 in itinere ma senza i 
presupposti amministrativi per lôammissibilit¨ in tutela Inail.  
Per quanto concerne i casi indennizzati, si osserva che tutti sono legati al rischio della strada. In 
particolare quello stradale ñpuroò ¯ di un autotrasportatore che ha perso il controllo del mezzo 
ribaltandosi.  

2006  
1 caso non accolto per man canza di causa violenta (malore).  
Particolare evidenza per i 2 casi relativi alla circolazione stradale: il primo è un investimento di un 
dipendente di Trenitalia, addetto alla scorta carro -soccorso travolto nellôinterbinario presso la stazione di 
Casalpus terlengo; il secondo è il decesso di una guardia giurata, il cui furgone portavalori usciva di strada 
a seguito di collisione con il mezzo dei rapinatori.  
2007  

1 caso non accolto per mancanza di causa violenta (malore).  
I 2 casi mortali avvenuti in ambient e di lavoro in senso stretto riguardano un agricoltore cinquantenne 
scivolato nel carro miscelatore allôatto di caricarlo e un edile (classe 1968 e nazionalit¨ italiana) colpito da 
un pilastro durante i lavori di rafforzamento dello stesso.  
2008  
2 casi non  accolti per mancanza di causa violenta (malore).  

Un decesso di un autotrasportatore rumeno dovuto a schiacciamento contro ribalta provocato da manovra 
di aggancio del rimorchio al camion condotto da altro dipendente.  
Un agricoltore catturato dallôidrovora con cui stava conducendo attività di irrigazione.  

AVVERTENZA:  Per i dati più recenti, le informazioni che seguono sono state estratte da fonte 

manuale (database di sede), la cui natura è provvisoria ed amministrativa. 

 2009  2010 (al 31/05/2010)  

Infortun i mortali denunciati  5 2 

Infortuni mortali indennizzati  
di cui  
In itinere  
Stradali  
Ambiente di lavoro  
Istruttoria  

4 
 
 

4 
 

 
 
 
 
 

1 
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2009  

1 caso non accolto per mancanza di causa violenta (malore).  

Dei 4 casi in itinere, 3 sono incidenti stradali avvenuti nel la provincia di Lodi. Il quarto a Vicenza.  
2010  
1 caso non accolto per mancanza di causa violenta (malore).  
Per il caso mortale ancora non definito, pendono accertamenti ad opera dellôautorit¨ giudiziaria. 
 

Il peso degli infortuni su strada e di quelli in itinere è assolutamente preponderante. Gli infortuni in 
ambiente ordinario di lavoro si concentrano in edilizia e agricoltura, che complessivamente coprono il 

79% degli eventi mortali.  
Le due tabelle seguenti riassumono il quadro degli eventi in ambiente o rdinario di lavoro  

 

 

  

2004 2005 2006 2007 2008 2009

ASL Lodi 2 0 1 2 2 0

Regione 93 83 106 104 66 68

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Di cui agricoltura 1 0 0 1 1 0

Di cui edilizia 1 0 0 1 0 0
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6. Gli indicatori di infortunio come strumento per la graduazione del rischio  

 
I tassi per comparto e per ATECO  

hanno lo scopo di descrivere come si distribuiscono gli infortuni nei diversi settori/comparti, q uali pesano 
di più, e per quali tipologie di i nfortunio.  
Lôanalisi pu¸ essere fatta per gruppi pi½ o meno grandi di produzioni, con lo scopo di ricercare i fattori 
comuni e le possibili soluzioni di ordine tecnico generale, ma anche per singola azienda per confrontarle 
tra loro.  
Il limite principale d i questi indicatori è la scarsa affidabilità in presenza di un basso numero di addetti e 
di infortuni 1; ciò rende molto difficile ragionare sulle aziende piccole e piccolissime se non in 

raggruppandole.  
 
In entrambi i casi lôandamento nel tempo degli indicatori segna lôevoluzione del fenomeno; i trend 
temporali sono quindi fondamentali per valutare i risultati.  
 

Il Gruppo ATECO identifica lôattivit¨ economica principale svolta dallôazienda (industria dei metalli, 

metalmeccanica, industria del legno, ...) e non permette una distinzione per profili di rischio, tantô¯ che 

operai ed impiegati di unôazienda sono compresi nel medesimo Gruppo ATECO a prescindere dal diverso 

profilo di rischio per mansione.  

Il Comparto, invece, ¯ una aggregazione c.d. ñartificialeò di ñvoci di tariffaò praticate da INAIL per rischio 

omogeneo: gli impiegati e gli operai (per questi ultimi il datore di lavoro versa un premio assicurativo ben 

maggiore) sono distinti gli uni dagli altri in ragione della diversa lavorazione svolta, ossia  dellôesposizione 

a una diversa tipologia di rischio (ad esempio, in unôipotetica azienda metalmeccanica, gli impiegati sono 

compresi nel Comparto Servizi, gli operai nel Comparto Metalmeccanica, gli autisti di automezzi nel 

Comparto Trasporti, é).  

Dunque , un settore produttivo può essere analizzato secondo due diverse tipologie di aggregazioni che 

forniscono informazioni distinte, ma complementari.   

 
Unôevidenza di rischio infortunistico superiore in un settore merceologico/comparto, ma anche in singole 
aziende, rispetto agli altri o rispetto a quello di altri territori può essere di grande importanza nella scelta 

delle priorità e degli ambiti di intervento.  
 

Gli indicatori  
 Indicatore di Incidenza (II) e Indicatore di Gravità  (IG)  

 
Lôindicatore di Incidenza (o Tasso Grezzo Infortuni) è rappresentato dal rapporto tra il numero di infortuni 

avvenuti e il numero di addetti INAIL 2, moltiplicato per 1000, nellôanno di riferimento.  

Lôindicatore di Gravit¨ ¯ espresso come il rapporto tra la somma degli infortuni  permanenti e mortali  
occorsi nellôanno di riferimento e il numero totale degli infortuni accaduti e indennizzati nello stesso 
periodo, moltiplicato per 100.   
 

 

 
Gli 

infortuni utilizzati al numeratore sono quelli con definizione positiva, compresi gli st radali in orario di 
lavoro ed esclusi gli eventi in itinere.  

 Indice Sintetico    
Consente di valutare congiuntamente lôincidenza e la gravit¨, sul modello della valutazione dei rischi in 
cui R = P x G. Il valore P ¯ basato sullôincidenza per 1000 addetti: se lôindice ¯ > 100 viene posto a 100. 
Il valore G è la percentuale di infortuni gravi 3. 

                                                 
1 òIstruzioni per le maschere di ricercaò Flussi Ed. 2008 
2 Rif. Nota 4  
3 Per infortunio grave si intende lôevento  da cui ¯ conseguita una prognosi > 40 gg o postumi > 0 o la cui 
conseguenza è stata la morte.  
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Ha anche il pregio di escludere le PAT 4 che hanno solo infortuni di scarsa gravità: se la percentuale di 

gravi ¯ uguale a 0, anche lôindicatore complessivo vale 0.  

Nella sezione ñIndicatoriò, tratta dallôedizione 2009 dei flussi informativi nazionali Epiwork, disponibile sul 
sito dellôosservatorio (www.osservatoriosalutesicurezza.it ) sono consultabili numerose elaborazioni. Nel 
report si riporteranno quindi in termini esemplificativi elementi utili a sviluppare alcune analisi locali.  
Lôanalisi dellôandamento infortunistico ¯ infatti da intendersi come un processo in corso di 
affinamento che dovrà vedere la pres enza di vari protagonisti e di letture da ottiche molteplici.  
 

Analisi per aziende  
Si svilupperà anche unôanalisi per aziende  allo scopo di studiarne la distribuzione, allôinterno delle 
diverse tipologie produttive, tra i due estremi ñaziende senza infortu niò e ñaziende a maggior 
rischio di infortunioò. 
Lôanalisi viene fatta per fasce di addetti ed ¯ riportata nelle singole monografie tematiche; esempi di 
possibile analisi vengono sviluppati per i comparti ñcostruzioniò, ñlegnoò, ñtrasporti e logisticaò, 

ñmeccanicoò. 
Un ulteriore elemento di interesse per lôanalisi locale consiste nella possibilit¨ di evidenziare la presenza 
di una fascia di ñaziende virtuoseò e nella contestuale possibilità di valutare i risultati delle  politiche 
premiali.  
Due possibili in dicatori sono:  

 N° , dimensioni e caratteristiche delle imprese che hanno ottenuto la riduzione del premio INAIL da 

Modello OT24  

 Aziende che hanno avuto riduzione automatica per basso tasso infortuni (per dimensione e comparto)  

 

Un ulteriore elemento di int eresse ¯ dato dai risultati dellôattivit¨ di vigilanza da parte dei vari Enti di 

Controllo, per i quali si sta costruendo un sistema informativo comune; consentirà nel tempo di 
evidenziare allôinterno della fascia delle imprese controllate la presenza di realtà anche molto diverse tra 
loro in termini di attenzione alla prevenzione.  

                                                 

4
 Il Datore di  lavoro che inizia un'attività tutelata è tenuto a presentare all'Inail la Denuncia di esercizio, con 

conseguente costituzione di un rapporto assicurativo mediante l'apertura di una Posizione assicurativa (P.A.). Sulla 
base delle informazioni riportate nel la denuncia, l'Inail classifica la posizione assicurativa con una o più voci di 
lavorazione di cui alla tariffa premi (D.M. 12 dicembre 2000). Qualora un datore di lavoro effettui più lavorazioni non 
omogenee o indipendenti l'una dall'una, sono aperte tant e posizioni   assicurative quante sono le suddette lavorazioni.  
Le posizioni assicurative territoriali (P.A.T.) inserite nella banca dati Inail sono relative a datori di lavoro che hanno 
svolto attività nei cinque anni precedenti.  

http://www.osservatoriosalutesicurezza.it/
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Triennio 2005-2007. Regione Lombardia. Distribuzione per ASL 

-1 -2 -3 -4 -5 -6 -7 -8 -9 -10 -11 -12 -13 

Asl Addetti (inail) 
Infortuni 

denunciati 
Infortuni 

indennizzati 

Infortuni in 
itinere 

indennizzati 

Tasso 
grezzo 

infortuni 
indennizzati 

Tasso 
standardizzato 

infortuni 
indennizzati 

Infortuni 
indennizzati 

in 
permanente 

in 
permanente 

Infortuni in 
itinere 

indennizzati 

Infortuni 
mortali 

indennizzati 

Infortuni 
mortali in 

itinere 
indennizzati 

infortuni perm e 
mort su totale 
indennizzati 

[(8)+(10)]/(4)x100 

Durata 
media 

infortuni 
indennizzati 

(giorni) 

 Cremona 292.659,20 20.766 10.352 1.629 35,4 32,99 345 98 22 19 3,5 26 

 Mantova 394.266,60 23.949 12.912 1.711 32,7 30,8 476 103 27 13 3,9 29 

 Lecco 318.857,30 16.896 10.119 1.355 31,7 27,12 422 107 15 5 4,3 29 

 Sondrio 161.015,60 8.815 5.066 601 31,5 29,97 258 26 7 0 5,2 31 

 Varese 823.509,60 41.495 24.792 4.339 30,1 30,72 1.340 340 20 14 5,5 35 

 ValleCam. 84.325,10 3.910 2.542 252 30,1 26,49 157 22 9 6 6,5 39 

 Brescia 1.129.051,10 65.241 33.656 4.950 29,8 28,06 1.354 269 63 14 4,2 30 

 Como 552.173,20 26.216 15.441 2.398 28 27,84 637 144 17 3 4,2 30 

 Bergamo 1.139.821,40 55.054 31.437 5.088 27,6 26,22 1.641 473 41 30 5,4 33 

 Lodi 181.147,00 8.273 4.993 899 27,6 28,95 273 69 8 4 5,6 31 

 Pavia 403.112,60 19.826 9.791 1.721 24,3 24,57 507 136 28 7 5,5 33 

 Milano1 933.600,70 34.882 22.550 3.901 24,2 24,95 1.060 313 34 10 4,9 31 

Lombardia 11.414.883,70 444.861 254.916 44.184 22,3 23,41 11.399 3.226 385 182 4,6 31 

 Milano3 938.430,90 32.680 20.847 4.317 22,2 24,55 846 303 28 14 4,2 29 

 Milano2 884.416,10 23.649 13.774 3.152 15,6 18,57 627 220 24 14 4,7 32 

 Milano 3.178.497,30 63.209 36.644 7.871 11,5 17,36 1.456 603 42 29 4,1 31 

Gli infortuni accaduti ad apprendisti, lavoratori interinali, lavoratori iscritti a polizze speciali, sportivi professionisti, ecc. non sono mai considerati ad eccezione delle colonne (3) e (13) 
Gli infortuni in itinere non sono mai inclusi nelle colonne degli infortuni indennizzati (4), (8),(10) 

 

 

La tabella evidenzia tassi molto differenziati allôinterno della regione (colonne (6) e (7); ci¸ si spiega con la diversa composizione della forza 

lavoro nel territorio regionale che vede un prevalere delle attività di servizi nelle aree metropolitane. Ciò è particolarmente evidente per 

quanto riguarda Milano.  
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Tale distribuzione scompare se si passa ad esaminare gli infortuni per comparto; in tal caso 

infatti il lavoro impiegatizio non pesa.  

Viceversa entrano in cam po nelle analisi per comparto le disomogeneità interne a quelli che 

comunque ancora sono grandi gruppi che raccolgono allôinterno lavorazioni ancora piuttosto 

differenziate, con diversi livelli di pericolosità.  

 

A titolo di esempio si riporta in tabella la  distribuzione degli indicatori statistici per ASL nei 

Comparti 11 industria dei metalli e 12 metalmeccanica; in entrambi i casi i dati relativi al 

Lodigiano si collocano in una posizione intermedia.  

 

  COMPARTO 11 Industria dei Metalli COMPARTO 12 Metalmeccanica 

ASL 
Addetti 
(Inail)            

-2 

Infortuni 
indennizzati                       

-3 

Tasso grezzo 
infortuni 

indennizzati                  
-4 

Addetti 
(Inail)          

-2 

Infortuni 
indennizzati                  

-3 

Tasso 
grezzo 

infortuni 
indennizzati             

-4 

ASL Bergamo 7.874,80 422 53,6 45.835,90 2421 52,8 

ASL Brescia 16.210,80 1.150 70,9 67.469,90 3000 44,5 

ASL Como 676,1 84 124,2 18.103,60 880 48,6 

ASL Cremona 2.040,10 275 134,8 11.168,00 619 55,4 

ASL Lecco 3.508,50 428 122 22.705,00 1128 49,7 

ASL Lodi 328 26 79,3 5.620,20 240 42,7 

ASL Mantova 2.274,40 137 60,2 14.381,90 884 61,5 

ASL Milano 669,1 47 70,2 15.323,00 425 27,7 

ASL Milano1 2.802,10 188 67,1 39.781,00 1427 35,9 

ASL Milano2 979 57 58,2 18.779,50 583 31 

ASL Milano3 2.248,90 150 66,7 38.273,30 1584 41,4 

ASL Pavia 684,4 58 84,7 15.406,30 495 32,1 

ASL Sondrio 609 31 50,9 3.352,80 185 55,2 

ASL Varese 3.080,20 212 68,8 35.304,40 1586 44,9 

ASL Valle Camonica 
Sebino 1.183,00 94 79,5 3.965,40 193 48,7 

Lombardia 45.168,40 3.359 74,4 355.470,20 15650 44 

Fonte: flussi informativi 
Gli infortuni accaduti ad apprendisti, lavoratori interinali, lavoratori iscritti a polizze speciali, sportivi professionisti , ecc. 

non sono mai considerati ad eccezione delle colonne (3). Gli infortuni in itinere non sono mai inclusi nelle colonne 
degli infortuni indennizzati (4) 
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Il quadro europeo, nazionale, regionale 

 

Tassi standardizzati infortunio nella Unione Europea  
 
I confronti internazionali 
sono sempre molto 

delicati. Infatti i dati e le 
modalità  di raccolta 
risentono fortemente delle 
diverse legislazioni in 
vigore nei vari paesi. 
Eurostat produce analisi 
che minimizzano, ma non 

annullano, queste 
differenze.  
LôItalia si colloca al di 
sotto della media sia 
dellôarea euro sia della UE 

a 15, e con un  trend al 
miglioramento.  

Da notare che quasi tutti  i 
paesi con valori più bassi 
figurano tra quelli i cui 
dati non provengono dal 
sistema assicurativo e per 
affermazione di 
EUROSTAT ñpresentano 

livelli consistenti di sottodenuncia.  

 

Tassi standardizzati in fortunio mortale  
Gli infortuni mortali 
mostrano un quadro un 
poco meno ottimistico, ma 
nel complesso coerente 

col precedente, con alcune 
significative inversioni di 
posizione.  
LôItalia si colloca sulla 
media dellôarea euro e 
leggermente al di sopra 

della UE a 15.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le tabelle mostrano in dettaglio i tassi di incidenza standardizzati per 100.000 occupati nei paesi UE  nel 
periodo 2001 -2006 per gli infortuni in complesso e per i mortali.  
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TASSI DI INCIDENZA STANDARDIZZATI per 100.000 occupati nei  Paesi 
UE  -   Anni 2001 - 2006  

INFORTUNI IN COMPLESSO *  

STATI MEMBRI  2001  2002  2003  2004  2005  2006  
Var. % 

2006/2001  

Spagna  6.917  6.728  6.520  6.054  5.715  5.533  -20  

Portogallo  4.986  4.054  3.979  4.111  4.056  4.183  -16,1  

Francia  4.819  4.887  4.689  4.434  4.448  4.022  -16,5  

Lussemburgo  4.585  5.131  5.033  4.439  3.414  3.685  -19,6  

UE -  Area Euro  4.426  4.035  3.783  3.638  3.545  3.469  - 21,6  

Germania  4.380  4.082  3.674  3.618  3.233  3.276  -25,2  

Belgio  4.242  3.685  3.456  3.306  3.167  3.077  -27,5  

UE -  15  3.841  3.529  3.329  3 .176  3.098  3.013  - 21,6  

Finlandia  2.973  2.914  2.847  2.864  3.031  3.008  1,2  

Paesi Bassi  3.588  1.442  1.188  1.070  2.653  2.831  -21,1  

Italia  3.779  3.387  3.267  3.098  2.900  2.812  - 25,6  

Danimarca  2.876  2.630  2.443  2.523  2.658  2.689  -6,5  

Austria  2.763  2.788  2.62 9 2.731  2.564  2.394  -13,4  

Grecia  2.530  2.441  2.090  1.924  1.626  1.611  -36,3  

Irlanda  1.509  1.204  1.262  1.129  1.217  1.289  -14,6  

Regno Unito  1.665  1.632  1.614  1.336  1.271  1.135  -31,8  

Svezia  1.500  1.347  1.252  1.148  1.130  1.088  -27,5  

 * Infortuni con assenz a dal lavoro di almeno 4 giorni, esclusi quelli in itinere  

 

CASI MORTALI  **         

STATI MEMBRI  2001  2002  2003  2004  2005  2006  
Var. % 

2006/2001  

Portogallo  9 7,6  6,7  6,3  6,5  5,2  -42,2  

Austria  4,8  5,1  4,8  5,4  4,8  4,2  -12,5  

Grecia  2,9  3,8  3 2,5  1,6  3,8  31  

Spagna  4,4  4,3  3,7  3,2  3,5  3,5  -20,5  

Francia  3,2  2,6  2,8  2,7  2 3,4  6,3  

Italia  3,1  2,1  2,8  2,5  2,6  2,9  - 6,5  

UE -  Area Euro  3,1  2,9  2,9  2,7  2,5  2,8  - 9,7  

Danimarca  1,7  2 1,8  1,1  2,2  2,7  58,8  

Belgio  3,8  2,6  2,4  2,9  2,6  2,6  -31,6  

UE15  2,7  2,5  2,5  2,4  2,3  2,5  - 7,4  

Irlanda  2,6  2,6  3,2  2,2  3,1  2,2  -15,4  

Germania  2 2,5  2,3  2,2  1,8  2,1  5 

Lussemburgo  1,7  2,4  3,2   :  2,6  1,7  0 

Paesi Bassi  1,7  1,9  2 1,8  1,6  1,7  0 

Finlandia  2,4  2 1,9  2,5  2 1,5  -37,5  

Svezia  1,4  1,2  1,2  1,1  1,7  1,5  7,1  

Regno Unito  1,5  1, 4 1,1  1,4  1,4  1,3  -13,3  

 ** Esclusi infortuni in itinere e quelli dovuti a incidenti stradali e a bordo di qualsiasi mezzo di 
trasporto nel corso del lavoro, in quanto non rilevati da tutti i Paesi  

Fonte: EUROSTAT  
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Il quadro nazionale  
La tendenza in tut ti i settori lavorativi è alla diminuzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










